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realtà, e ciò costituisce un grande vantaggio 
che s ' introduce nel nostro procedimento civile. 

Ma il presente disegno di legge stabilisce 
anche, ed è questa la pa r te p iù impor tan te 
della proposta, il modo come evi tare le sor-
prese. 

L ' onorevole Di Stefano si è affaticato a 
dire che le sorprese non mancano (.Interruzione) 
e l 'onorevole Pa l a in terrompe che l 'ha dimo-
strato, Affermazioni se ne possono sempre 
fare, ma posso r ispondere ai miei oppositori 
che il disegno di legge provvede bene a tu t t i 
gì ' inconvenient i messi innanz i dall 'onore-
vole Di Stefano. 

Quando, avvalendosi della facol tà concessa 
dall ' articolo quinto, la par te ha fa t to depo-
sito di tu t t i i documenti, quale sorpresa mai 
può temere l ' a l t r a par te? Se mai vi sia da 
sospettare qualche insidia, il giorno della 
discussione, 1' a l t ra par te non accetta che la 
causa sia messa in deliberazione. 

Rinv ia ta la causa, quale sorpresa mai 
ci può essere? Quando ima par te crede pos-
sibile una magagna od una frode qualsiasi 
perchè sono stat i presenta t i documenti nuovi, 
che non è stato possibile esaminare, può chie-
dere il r invio della causa, ed il presidente lo 
accorda ; ordinando che i documenti siano de-
positat i in cancelleria. Si può anche ricor-
rere ad un al t ro rimedio, alla nomina cioè 
del relatore: quando una parte, conoscendo 
l ' indole dell 'avvocato o della par te avversaria , 
teme sorprese od agguat i , può ot tenere dal 
Pres idente che la causa sia messa a relazione, 
e allora le sorprese scompaiono, perchè i do-
cumenti sono esaminat i dal relatore, i l quale 
è messo nella necessità di esaminare tu t t a 
la causa e di r i fe r i rne al t r ibunale od alla 
Corte. Nel procedimento a t tuale invece le 
sorprese possono avvenire, perchè le cause 
sono talvolta decise senza il consenso di una 
par te ; ma, quando con l 'art icolo 5 è posto 
sempre in balìa del magis t ra to di r inviare la 
causa se si temono agguat i , e di ordinare il 
deposito dei documenti in cancelleria, si eli-
mina completamente il pericolo che ora esiste. 
Quindi anche in questo secondo punto il pro-
getto r isponde ai bisogni r iconosciuti dal-
l 'esperienza; e sono infondat i gli at tacchi 
mossi dall 'onorevole Di Stefano. 

Il disegno di legge provvede anche, e que-
sta è l 'u l t ima sua carat ter is t ica, ad evi tare il 
numero enorme dei r invi i ? che è uno dei mal i 
più lamentat i . I n ta lune regioni il numero j 

dei r inv i i è tale da costi tuire una indecente 
speculazione, perchè, r inviandosi una causa 
per molto tempo, gli avvocati , come in Sicilia, 
r i t raggono dei vantaggi , dei premi ogni due 
o t re mesi; deve quindi essere con tu t t i i 
mezzi f renato questo riprovevole s is tema-
Anche a questo provvede il disegno di legge, 
ed anche per questo mer i ta plauso. 

Concludendo, io credo che il disegno di 
legge r isponda ai suoi fini essenziali, perchè 
sostituisce al procedimento formale che esiste 
di nome, il procedimento sommario che esiste 
di fatto, perchè el imina tu t te le possibil i sor-
prese dando i l l imi ta t i poteri al presidente 
per differire la causa, quando anche una par te 
sola lo chieda per non aver potuto esaminare 
in tempo i documenti, perchè infine inf rena 
l 'enorme numero dei r inv i i che, come ho detto, 
costituisce una magagna, una vergogna assai 
deplorevole. 

Questo disegno di legge soddisfa anche 
ad una assoluta necessità che era stata rico-
nosciuta ogni anno nelle assemblee giudi-
ziarie, nel le inaugurazioni dell 'anno giur idico 
dai rappresentant i del Pubblico Ministero, che 
eccitavano il Governo ed il Par lamento a ri-
solvere una volta l ' impor tante problema. 

Non solo plaudo alla presentazione di 
questo disegno di legge, ma spero che la Ca-
mera lo accetterà, sia pure con qualche leg-
gero emendamento, che possa introdursi negl i 
articoli. (Bene! Bravo!) 

Presidente P r ima di concedere la facoltà 
di par lare all 'onorevole Luzzattó, desidero sa-
pere dal l 'onorevole Di Stefano se in tenda 
mantenere il suo ordine del giorno, nel qual 
caso egli dovrebbe farv i apporre la firma di 
quindici deputat i . 

Di Stefano. Lo mantengo, tanto p iù che 
molti 'col leghi sono disposti, a firmarlo. 

Presidente. Poiché l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Di Stefano mira a sospendere la 
discussione di questo disegno di legge, po-
t ranno su di esso par lare due deputat i , uno 
in favore e l 'al tro contro la sospensiva. Udi t i 
poi l 'onorevole relatore e l 'onorevole ministro, 
la Camera sarà chiamata a votare sulla so-
spensiva medesima. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luzzat to 
Riccardo. 

Luzzatto Riccardo. P e r u n a vo l t a t an to , ono-
revoli colleghi, mi do il lusso di esser quasi 
ministeriale, e parlo quindi contro la sospen-


